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Nel luglio del 2002 un gruppo di amici 
podisti vicentini decisero di organizzare 
una manifestazione podistica 
tecnicamente curata nei dettagli, affinché 
i protagonisti non siano soltanto i primi a 
giungere al traguardo, bensì tutti i 
partecipanti sino all’ultimo arrivato.Nasce 
così la “corsa del trenino” sull’Altipiano di 
Asiago, che già alla prima edizione 

diventa un successo con 430 
partecipanti. La linea ferroviaria, che il 
trenino percorreva collegando Piovene 

Rocchette ad Asiago, fu costruita nel 
1910 per sopperire alla mancanza di un 
adeguato collegamento tra la pianura e 
l’altopiano. Iniziò così un fondamentale 
servizio di trasporto, che ebbe il suo 
massimo utilizzo durante le due guerre 
mondiali.Venne utilizzato per il trasporto 
di truppe, armi, munizioni, rifornimenti 
verso il fronte, feriti per essere curati negli 
ospedali della pianura. Terminata la 

seconda guerra mondiale la locomotiva 
continuò la sua corsa, favorendo la 
ripresa economica dell’altopiano. Finché 
nel 1958 nonostante le proteste di tutta la 
popolazione venne definitivamente chiusa 
a causa degli alti costi di gestione. La 
“corsa del trenino” ripercorrerà la vecchia 
strada lungo la quale la locomotiva si 
inerpicava fino a Campiello, per poi 
infilarsi tra i boschi dell’altopiano e 
serpeggiare toccando vari paesi fino al 
capolinea ad Asiago. La lunghezza del 

percorso è di circa 21 
km. Si parte da Cogollo 
del Cengio a 297 m. 
s.l.m. e si prosegue per 
6 km lungo una 
mulattiera molto 
impegnativa fino ad 
arrivare a Campiello a 
900 mt. d’altezza. Quindi 
si entra nel territorio 
dell’altopiano e in un 
continuo saliscendi si 
incontrano le vecchie 
stazioni di Campiello, 
Tresche Conca, Cesuna, 
Canove sino ad arrivare 

nella piazza della stazione di Asiago a 
quota 1000 metri. Domenica 6 luglio 2003 
si è svolta la 2° edizione di questa 

bellissima manifestazione, e l’Atletica 
Lupatotina era presente con 7 atleti. 
Sicuramente una corsa diversa da tutte 
le altre, è un tuffo in un passato non poi 
così remoto, e un modo per conoscere 
uno degli ambienti naturalistici più 
incantevoli del Veneto. Alla partenza 
circa 500 podisti con una notevole 
partecipazione femminile.Il successo è 
andato ad atleti vicentini: in campo 
maschile a Cristiano Campestrin e in 
quello femminile a Paola Fedeli. 
Meritano una citazione i 7 podisti 

dell’Atletica Lupatotina che hanno portato 
a termine la gara: Busato Flavio, Perinoni 
Matteo, Laiti Flavio, Dusi Giuliano, Bonetti 
Paolo,  Bianconi Paolo e Piarulli 
Domenico. All’arrivo nei pressi della 
pineta di Asiago era stato allestito un 
ristoro ben fornito, degno di un lauto 
pranzo. Un appuntamento da non perdere 
negli anni futuri, magari con un gruppo 
ancora più numeroso. 

 

 


